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SETTIMANA NEL MONDO 

Rivincita per Cuba 
11 « braccio di ferro » che 

si era delineato nello scor
so febbraio alla conferenza 
di Tlatelolco Ira Kissinger 
e la nuova maggioranza de
gli Stati latino-americani è 
ripreso nei giorni scorsi a 
Washington e si è concluso 
con un chiaro rovescio per 
il segretario di Stato su en
trambe le questioni che era
no state al centro dell'incon
tro messicano: la reintegra
zione di Cuba nella comuni
tà continentale e la limita
zione del potere delle « mul
tinazionali ». 

Su proposta del ministro 
degli esteri argentino, Al
berto J. Vignes, sostenuta 
dai rappresentanti del Mes
sico, del Perù, del Venezue
la, della Costarica e di al
tri paesi, la conferenza ha 
deciso di « avviare consul
tazioni per accertare l'op
portunità di invitare il go
verno dell'Avana » al terzo 
convegno della serie, in pro
gramma per il marzo 1975 a 
Buenos Aires. L'espressione 
« accertare l'opportunità » è 
in pratica una sorta di pa
racadute concesso a Kissin
ger, il quale è già stato co
stretto a riconoscere la « ra
gionevolezza » della propo
sta e ad accettare che, di
versamente da quanto era 
accaduto a Tlatelolco, il pun
to fosse incluso nel comu
nicato finale. 

Vignes e gli altri hanno 
In sostanza affermato: 1) 
che Cuba fa parte dell'Ame
rica per « diritto naturale »; 
2) che il suo isolamento ha 
creato una situazione « anor
male », che incide negativa
mente sulle buone relazioni 
tra i paesi della regione; 
3) che Cuba non rappresen
ta in alcun modo una mi
naccia per « la pace e la si
curezza » del continente; 4) 
che, in questa situazione, 
sarebbe utile e pratico svol
gere « una analisi collettiva 
franca, ampia e immediata » 
dei problemi posti dallo ar
tificioso isolamento della 
piccola Repubblica rivolu
zionaria. Questa « analisi 
collettiva » è precisamente 
ciò che gli Stati Uniti, con
sapevoli della debolezza dei 
loro argomenti, avevano ten
tato finora di impedire: il 
suo approdo non sembra 
dubbio, dato che una mag
gioranza a favore della rein-

FIDEL CASTRO — 
Blocco in crii! 

tegrazione è già oggi ope
rante. « E' il primo passo 
verso la fine delPisolamnn-
to di Cuba » ha detto il mi
nistro degli esteri messica
no, Emilio Uabasa, il qua
le si è detto più che sicuro 
che i rappresentanti del go
verno dell'Avana partecipe
ranno alla sessione di Bue
nos Aires « con spirito co
struttivo ». 

Per quanto riguarda le 
« multinazionali », il comu
nicato afferma soltanto che 
i ministri hanno deciso di 
affidare a uno speciale grup
po di lavoro l'elaborazione 
di un documento concer
nente i « principi » ad es
se applicabili. Ma, poco do
po la pubblicazione del do
cumento, il Dipartimento di 
Stato stesso ha reso noto di 
aver autorizzato le sussidia
rie di diverse corporazioni 
americane operanti in Ar
gentina ad esportare mac
chine e autoveicoli verso 
Cuba, in deroga al blocco 
decretato dodici anni orso-
no. Funzionari americani 
hanno negato che ciò rap
presenti una modifica della 

KISSINGER - Intran
sigenza isolata 

politica seguita fino ad og
gi, decisa < sotto la pressio
ne dell'Argentina >, aggiun
gendo che erano proprio le 
compagnie americane in Ar
gentina a trovarsi « sotto 
pressione ». 

Quest'ultima precisazione, 
destinata probabilmente a 
coprire il governo di Wash
ington dall'attacco di una 
certa ala del Congresso, po
ne in luce lo sfondo reale 
della decisione. Già a Tlate
lolco, i paesi latino-america
ni più decisamente impegna
ti nell'azione intesa a dare 
un senso concreto all'indi
pendenza nazionale avevano 
sottolineato con forza l'obbli
go, per le compagnie statu
nitensi, di sottostare alle 
leggi del paese in cui ope
rano anziché a quelle del 
paese d'origine. Allora, la 
questione era rimasta in so
speso. Ma nei due mesi suc
cessivi l'Argentina e il Ca
nada hanno dato alla loro 
rivendicazione uno sbocco 
concreto e risolutivo con gli 
importanti contratti firmati 
all'Avana da delegazioni uf
ficiali, che includevano an
che rappresentanti delle 
« filiali » statunitensi. 

Ora, il governo di Wash
ington deve prendere atto 
della nuova situazione e lo 
fa, a quanto sembra, a den
ti stretti . Nessuna traccia, 
nelle dichiarazioni di Kis
singer, di quella « apertu
ra » che viene invece osten
tata nei confronti dell'URSS 
e della Cina. Certo, il se
gretario di Stato deve tener 
conto della consistenza e 
dell'aggressività dei « grup
pi di pressione » anti-cuba-
ni all 'interno degli Stati 
Uniti. 

Ma questa circostanza non 
basta a spiegare i malumo
ri della diplomazia statuni
tense. Più indicativa è, pro
babilmente, un'altra consi
derazione: quella che la 
« normalizzazione » delle re
lazioni con Cuba, tanto a 
lungo differita, rischia di 
compiersi in tempi e a con
dizioni assai diverse da 
quelle ipotizzate a Washing
ton, con il governo del
l'Avana in posizione di for
za e gli Stati Uniti impe
gnati, rispetto ai loro al
leati, in una battaglia di re
troguardia. 

Ennio Polito 

Sul tema dei rapporti con i « paesi terzi » 

RIUNIONE A PORTE CHIUSE 
DEL CONSIGLIO DELLA CEE 

I ministri degli esteri affrontano in particolare due problemi as
sai delicati: la posizione di Londra e le relazioni con gli USA 

Nostro servizio 
BONN. 20. 

I ministri degli esteri della 
CEE si sono riuniti og^i al 
castello di Gymnich — nei 
dintorni di Bonn — per un 
incontro « informale >>. du
rante il quale esamineranno 
alcuni problemi concernenti 

Sono mille 
le vittime 
nell Ulster 

BELFAST. 20. 
Un uomo è stato ucciso a 

colpi d'arma da fuoco a Bel
fast. Il numero delle vittime 
di cinque anni di guerra ci
vile nell'Irlanda del Nord sale 
cosi a 1 000 

Questa notte, il comando 
di polizia della cittadina di 
Newry, vicina al confine fra 
Ulster e Repubblica Irlande
se. è stato gravemente dan
neggiato dalla deflagrazione 
dì una potente carica di esplo
sivo, sistemata su un'automo
bile parcheggiata dagli atten
tatori di fronte all'edificio. 

la cooperazione politica, cioè 
i rapporti fra la Co-nunità 
ed i paesi terzi. La riunione, 
che proseguirà nella giornata 
di domani, non affronterà che 
marginalmente — secondo 
fonti autorevoli — i grossi 
nodi rimasti irrisolti o aggra
vatisi durante l'ultimo consi
glio dei ministri della CEE: 
rapporti con gli USA e o ri
negoziazione » della parteci
pazione britannica alla Comu
nità. 

Le condizioni affinché que
sti temi vensano affrontati 
con qualche risultato positivo 
esistono infatti oggi ancor 
meno che a Lussemburgo. 
Oltre alla situazione di insi
curezza e alle cont raddi rmi 
esistenti nel governo laburista 
e alle elezioni francesi, va ri
cordato che anche in Belgio 
le trattative per la forma
zione di un nuovo governo. 
ad oltre un mese dalle elezio
ni anticipate, appaiono sem
pre più lontane dal conclu
dersi. Pf r quest'ultimo motivo 
non si sa ancora se e quando 
il ministro degli esteri belga 
giungerà a Gymnich. 

In questa situazione, in cui 
per almeno tre governi euro
pei non è « opportuno » assu
mere nuove, pubbliche prase 

Secondo il « New York Times » 

Gli alleati dubitano 
che Nixon rimanga 

Vergognoso processo alla Corte marziale dell'aviazione 

Cile: emesse le prime condanne 
contro i militari anti-golpisti 

Condannati un capitano, due sergenti e un soldato - L'entità della pena sari resa nota 
quando tutti i 64 imputati dell'attuale processo saranno stati giudicati - Chiusa per una 
settimana la stazione tv della DC cilena per una trasmissione « di carattere politico » 

WASHINGTON. 20 
Il New York Times scrive 

oggi che « numerosi dirigenti 
stranieri sono giunti alla con
clusione che il presidente Ni
xon dovrà probabilmente ab
bandonare il proprio incarico 
a causa delle difficoltà dovu
te al caso Watergate ». 

II quotidiano, che si rife
risce ad una « inchiesta in 
tutto il mondo » fatta fare la 
settimana scorsa dai suoi cor
rispondenti all'estero, non ci-
ta peraltro i nomi dei dirigen
ti stranieri convinti dell'ab
bandono di Nixon. Essi, co
munque. ritengono che la po
litica estera americana, in 
un'eventualità del genere, non 
registrerebbe cambiamenti. 

Secondo questa inchiesta, la 
terza dal maggio scorso, si ri 
tiene generalmente, nella 
maggior parte dei paesi dove 
è stata fatta, che « i giorni di 
Nixon alla presidenza sono 
contati ». contrariamente al
lo scorso anno, quando si era 
persuasi che Nixon sarebbe 
riuscito a tirarsi fuori dall'af
fare Watergate. 

Mentre « I russi hanno adot
tato un atteggiamento ambi
guo» sulla sorte di Nixon. 
scrive il New York Times, 
« un alto funzionario dell am
basciata tedesco-occidentale a 
Washington dà al presidente 
soltanto il 40 per cento delle 
possibilità di sopravvivere po
liticamente ». Gli israeliani. 
dal canto loro, ritengono che 
la Camera dei rappresentanti 
potrebbe adottare una proce
dura per giungere alla desti
tuzione del presidente. 

Prosegue intanto U processo 
contro l'ex ministro del com
mercio, Maurice Slans, uno 
degli organizzatori della cam
pagna elettorale di Nixon nel 
1968 Stans. che gestiva per
sonalmente la raccolta di fon
di a favore del candidato, è 
accusato di avere nascosto im
portanti contributi versati da 
uomini d'affari in cambio di 
favori. La veridicità della de
posizione da lui resa e stata 
impugnata dalla Corte che po
trebbe incriminarlo per sper
giuro. 

di posizione sui problemi or
mai da tempo controversi in 
seno alla Comunità. la discus
sione dei ministri presenti a 
Gymnich riguarderà altri te
mi che gli incontri europei 
dei mesi scorsi avevano la
sciato in ombra. In partico
lare. secondo quanto affer
mato dal portavoce del mini
stero degli esteri della RFT. 
Ruediger von Pachelbel. sono 
al centro degli incontri odier
ni l'atteggiamento della Co
munità rispetto alla prossima 
ripresa, a Ginevra, dei collo
qui per la seconda fase della 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa e. 
in generale, i rapporti con i 
paesi socialisti. 

Il presidente in esercizio del 
consiglio dei ministri CEE. il 
tedesco Scheel. riferirà ai suol 
colleghi degli incontri avuti 
a New York la scorsa setti
mana con Kissinger. durante 
i quali sono stati discussi, fra 
l'altro, i risultati del viaggio 
a Mosca di quest'ultimo. 

Ieri erano terminati, sem
pre a Bonn, gli incontri tra 
i direttori politici dei nove 
ministeri degli esteri, durante 
i quali sarebbe stato fatto un 
« ottimo lavoro » — sempre 
secondo il portavoce tede
sco — in vista dei prossimi 
dibattiti alla conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa. I nove ministri 
esaminano oggi anche i due 
progetti di dichiarazione co
mune con gli Stati Uniti. 
ormai da tempo in cantiere. 
Il primo di essi concerne i 
rapporti fra paesi dell'Al
leanza atlantica, e dovrebbe 
essere definito e approvato 
durante il prossimo consiglio 
generale dell'Alleanza, che si 
terrà nel prossimo giugno. 
L'altro, la cui definizione è 
ben lontana, riguarda i rap
porti fra CEE e USA. Gli Stati 
Uniti, che erano stati inizial
mente i più interessati pro
motori di questa dichiarazio
ne. si dimostrano ora non più 
interessati ad essa. La pe
sante opposizione, soprattutto 
da parte francese, a che la 
dichiarazione sancisca una 
sorta di diritto di veto da 
parte degli USA sulle deci
sioni comunitarie, ha raffred
dato le speranze statunitensi 
di ribadire e rafforzare con 
la dichiarazione CEE-USA la 
propria egemonia sull'Europa. 

La riunione odierna, a testi
monianza delle grosse diffi
coltà politiche In cui si tro
vano l nove, è circondata da 
uno stretto riserbo: i ministri 
sono giunti in elicottero nel 
vasto ed Inaccessibile carco 
del castello ed ognuno di loro 
è accompagnato da un solo 
consigliere. Alla prima parte 
della riunione presenziano i 
soli ministri 

Paolo Forcellini 

SANTIAGO DEL CILE. 20 
La corte marziale dell'ae

ronautica ha emesso le prime 
quattro condanne nel proces
so-fiume aperto da alcuni 
giorni contro 54 militari (uf
ficiali. sottufficiali, soldati) e 
dieci civili antigolplstl. Que
sti primi giudizi hanno col
pito un capitano, due sergen
ti e un soldato, che sono stati 
condannati a pene detentive 
la cui entità però non è sta
ta resa nota (lo sarà quando 
tutti i 64 imputati saranno 
stati giudicati) L'accusa sot
to la quale il regime ha tra
scinato in carcere prima e 
sul banco degli accusati ora 
questo ingente numero di per
sone, è quella di sovversione. 

Il processo si celebra alla 
corte marziale dell'aeronautica 
perché a quest'arma appar
tengono gli imputati. Si ritie
ne che ad esso faranno se
guito altri processi analoghi 
davanti ai giudici militari 
dell'esercito e della marina. 
il processo attuale è stato 
rinviato a lunedi prossimo. 
La situazione politica interna 

continua ad essere caratteriz
zata dalla repressione. Il ge
nerale Pinochet, capo della 
Giunta, ha detto in un di
scorso a Osorno, città situata 
1000 km. a sud di Santiago. 
che nessun provvedimento 
militare sarà sospeso o abo
lito fino a quando ì suol ser
vizi di informazione non gli 
comunicheranno che nel pae
se « non ci sono più proble
mi»: c'è gente, ha detto 11 
capo dei golpisti, che pensa 
che la situazione sia norma
lizzata, ma si sbaglia. Per 
giustificare queste sue terro
ristiche minacce. Pinochet ha 
detto che « 14.000 estremisti 
si stanno addestrando alle 
frontiere del Cile». Quali 
frontiere0 Pinochet non l'ha 
detto (il Cile confina con Pe
rù. Argentina e Bolivia, un 
paese, questo ultimo, retto 
da una dittatura militare dal
la quale Pinochet non ha cer
to nulla da temere). 

La crisi fra la Giunta dei 
generali e il partito demo
cristiano si è fatta ieri più 
acuta In seguito alla chiusu
ra, temporanea, della stazio
ne TV di proprietà di tale 
partito. Il regime militare ha 
decretato la sospensione per 
sei giorni delle emissioni del
la stazione « Presidente Bai-
macera », accusata di aver 
violato le disposizioni concer
nenti il divieto di attività 
per i disciolti partiti politici. 
La stazione « Balmaceda » è 
in particolare accusata di 
aver trasmesso del « com
menti politici ». Nell'ordinan
za del regime militare si 
avverte che ove la stazione 
trasmetta ancora programmi 
di carattere politico (in prati
ca: dichiarazioni di persona
lità dei precedenti governi 
non favorevoli alla Giunta o 
comunque crìtiche sull'attuale 
situazione interna) verranno 
adottati «provvedimenti più 
radicali ». 

Come è noto sin dal primo 
giorno del colpo di stato i 
militari hanno stabilito una 
rigida censura. La Giunta ha 
chiuso tutti i giornali, le ri
viste e le stazioni radio che 
appoggiavano il governo di 
Salvador Allende. 

La Colombia 

vota oggi 

in un clima 

di tensione 
BOGOTA' 20 

In un clima di estrema ten
sione (oltre centomila soldati 
in stato di allarme, i princi
pali quartieri della capitale e 
delle più grandi città pattu
gliati dalla polizia con il pre
testo di un attacco guerriglie
ro contro il villaggio andino 
di Churupaco) si svolgeranno 
domani in Colombia le elezio
ni presidenziali. 

L'attuale consultazione pre
senta aspetti nuovi e di gran
de interesse. Per la prima vol
ta. dopo 16 anni, si è rotto il 
patto stipulato fra i partiti li
berale e conservatore per un 
avvicendamento, ogni quattro 
anni, ai vertice dello Stato. 

Fra 1 candidati alla presi
denza anche una donna. Ma
ria Eugenia Rojas. figlia del
l'ex presidente Gustavo Rojas 
Pinilla, che nel 1953 pose fine 
alla guerra civile che dura
va dal 1948, che capeggia 
l'ANAPO (Alleanza nazionale 
popolare), formazione politi
ca di tipo populista. Una 
grossa novità è data infine 
dalla presenza per la prima 
volta in una elezione presi
denziale del Partito Comuni
sta colombiano integrato nel
l'Unione Nazionale di Oppo
sizione (UNO) che ha presen
tato la candidatura di Her-
nando Echevarria Mejia. 

Ennesima protesta contro la corruzione in Etiopia 

Si ammutinano all'Asinara 
alcuni reparti di polizia 

100.000 musulmani manifestano ad Addis Abeba contro le discriminazioni 

Do pari* di Mitterrand e Marchais 

Ferma denuncia 
della demagogia 

dei gollisti 

. ADDIS ABEBA, 20. 
La città dell'Asinara, capo

luogo dell'Eritrea, è ancora 
una volta in mano ad unità 
ribelli. Si tratta questa vol
ta di reparti di polizia i qua
li, ammutinatisi, hanno assun
to il controllo della città e 
dichiarano che lo manterran
no fino a quando non si sa
rà dimesso il commissario 
capo, tenente generale Yilma 
Shibeshl, accusato di « asso
ciazione a delinquere insieme 
a funzionari governativi cor
rotti ». 

Gli ammutinati di Asmara 
sono circa 2500 ed è in cor
so un braccio di ferro fra 
loro e l'autorità centrale, li 
primo ministro Makonnen 
sembra infatti decìso a man
tenere al suo posto il tenente 
generale Shibeshi: egli si è ri
volto attraverso la radio-tele
visione agli ammutinati, con 
l'ufficiale al suo fianco, am
monendo i rivoltosi che il 
governo potrebbe ricorrere al
la proclamazione dello stato 
di emergenza se la situazione 
non dovesse sbloccarsi. Ma
konnen ha anche auspicato 
che venga concesso al gover
no 11 tempo necessario per 
attuare le « riforme » pro
messe. 

Nel momento In cui è scop
piata la ribellione dei reparti 
di polizia, l'Asmara era para
lizzata da una serie di scio
peri, che coinvolgevano gli au
tisti degli autobus, gli impie
gati dello Stato e i servizi 
medico sanitari. Bloccato è 
anche il porto di Assab, sul 
Mar Rosso, mentre è sospe
so il traffico sulla linea fer

roviaria SidamoAbash. In 
sciopero è anche ad Addis 
Abeba il personale non inse
gnante dell'università, con lo 
appoggio degli studenti; in 
seguito a questo sciopero si 
sono oggi dimessi 11 rettore 
prof. Aklilu Habte, li vice
rettore accademico e il vice-
rettore amministrativo. 

Nella capitale Inoltre si è 
svolta oggi una gigantesca 
manifestazione di musulmani, 
alla quale si calcola abbiano 
partecipato oltre 100 mila 
persone. I musulmani rap
presentano in Etiopia oltre il 
30 per cento della popolazio
ne e lamentano di essere di
scriminati a vantaggio della 

Chiesa copta, che detiene enor
mi privilegi economici e po
litici. Il malcontento del mu
sulmani è particolarmente si
gnificativo se si considera che 
musulmani sono, oltre ai Gal
la. 1 somali dell'Ogaden (la 
regione contesa con la Re
pubblica di Somalia) e buo
na parte degli eritrei (nel 
cui nome agisce il Fronte di 
liberazione dell'Eritrea, che 
conduce la guerriglia ormai da 
quasi dieci anni). 

La manifestazione odierna 
si è articolata in un corteo, 
snodatosi per oltre sei chi
lometri nelle vie di Addis 
Abeba. e in un grande comi
zio intorno alla moschea. Gli 
slogans scanditi dai manife
stanti mettevano In evidenza 
che fra i generali dell'eserci
to e i governatori non vi è 
un solo musulmano e affer
mavano che « l'Etiopia non è 
un'isola del cristianesimo ». 

Ieri i rappresentanti della 

comunità musulmana avevano 
presentato al primo ministro 
Makonnen una lista di tredi
ci rivendicazioni: essi chiedo
no fra l'altro di essere consi
derati « etiopici musulmani », 
che sia sancita l'uguaglianza 
fra tutti ì cittadini, che sia
no istituite scuole dirette da 
personale di religione Islami
ca, che siano riconosciute co
me feete nazionali anche le 
feste islamiche, che sia auto
rizzata la propaganda mu
sulmana e che anche 1 musul
mani, come 1 cristiani, abbia
no il diritto di costituire pro
prie associazioni. 

Morto Ayub Khan 

ex-dittatore 

del Pakistan 
ISLAMABAD. 20. 

L'ex presidente pakistano 
Mohamed Ayub Khan è morto 
in seguito ad una crisi cardiaca 
nella sua residenza ad Islama-
bad. Aveva 67 anni. 

Nato il 14 maggio 1907. Ayub 
Khan aveva fatto carriera nel
l'esercito inglese e aveva com
battuto sul fronte birmano du
rante la II guerra mondiale. 

Assunto il potere nell'ottobre 
1958. governò il Pakistan, con 
una mano di ferro, per undici 
anni, fino al 23 marzo 1969, 
quando fu costretto a dimetter
si in seguito a violente manife
stazioni in tutto il paese, che 
chiedevano una maggiore libertà. Augusto Pancaldi 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 20 

Con l'apertura ufficiale del
la campagna elettorale la po
lemica tra i tre candidati 
della destra si è sensibilmen
te Inasprita. Vero è che sta
mattina. presiedendo una riu
nione del segtttarl federali 
del partito gollista il segre
tario generale Sanguinettl ha 
dovuto ricordare che « il ne
mico principale è a sinistra ». 
Ma come fare? 

Chaban Delmas, per aumen
tare la credibilità del proprio 
« programma sociale » è co
stretto a critica/e l'operato 
del tre successivi gabinetti 
Messmer colpevoli « di avere 
abbandonato la costruzione 
della nuova società»: e tra 

gli accusati figura naturalmen
te, in primissimo piano, il 
ministro delle finanze Giscard 
d'Estaing. 

A sua volta Giscard d'Es
taing, per difendersi dalle ac
cuse del suo avversario gol
lista. deve mettere in causa 
coloro che detenevano il po
tere reale, cioè Messmer e 
Pompidou: « è vero — dice 
in sostanza Giscard d'Estaing 
— che sono stato per 5 an
ni 11 ministro delle finanze, 
ma avevo come superiore di
retto un primo ministro e. 
in definitiva, le scelte econo
miche venivano fatte dal pre
sidente della Repubblica. Se 
sarò eletto potrò realizzare 
auello che mi è stato Impe
dito di fare, cioè una politica 
di giustizia sociale, di pieno 
impiego, antinflazionistica ec
cetera ». 

Quanto a Rover, il suo di
scorso agli elettori è un glo
bale atto di accusa contro « il 
deperimento dello stato forte 
ed l toni della sua campa
gna si potrebbero riassumere 
nel tristemente famoso tritti
co di Petain e Vichy: «Tra
vati, fami He ed patrie ». Con 
Royer è la destra oscuranti
sta. patriottarda e reaziona
ria che si manifesta alla lu
ce del sole e che polemizza 
contro la destra gollista 

D'altra parte i piani sociali 
di Giscard d'Estaing e di Cha
ban Delmas sono troppo sco
pertamente propagandistici 
per non attirarsi anche le cri
tiche di Mitterrand, che pro
prio ieri sera notava con 
sferzante ironia la strabilian
te rassomiglianza tra le prò 

poste di rinnovamento della 
sinistra — proposte che al 
Ispirato al programma co
mune lungamente maturato e 
dibattuto prima di assumere 
la forma definitiva approva
ta nel 1972 — e la « piog
gia di promesse » che i can
didati della destra fanno ca
dere sull'opinione pubblica 
nella speranza di far dimen
ticare anni di propaganda e 
intollerabili ingiustizie. 

A proposito del programma 
comune, e della linea svilup
pata nella sua campagna dal 
candidato comune delle sini
stre, vi è stato ieri sera un 
nuovo incontro tra Mitterrand 
e il segretario generale del 
PCF, Georges Marchais, per 
« fare il punto della situazio
ne » a due settimane dal vo
to e all'inizio della campagna 
elettorale. Si sa, in effetti. 
e ne avevamo parlato nei 
giorni scorsi, che tra sociali
sti e comunisti non era sta
to ancora discusso, per esem
plo. il problema della forma
zione del nuovo governo in 
caso di vittoria di Mitterrand 
e che il candidato comune 
delle sinistre aveva fatto a 
questo proposito talune anti
cipazioni che la stampa ave
va definito contraddittorie ri
spetto al principi sostenuti 
dal PCF. 

Al termine dell'incontro Mit 
terrand ha dichiarato: «A 
partire dal momento in cui il 
candidato comune della sini
stra fonda la sua campagnn 
sugli orientamenti essenziali 
del programma comune, io 
considero che le cose si svi
luppino bene ». Circa la for
mazione di un governo di si
nistra, Mitterrand ha ribadito 
che questo governo deve ba
sarsi « essenzialmente » sul 
tre partiti firmatari del prò 
gramma comune, « nella pie
na eguaglianza dei diritti e 
dei doveri ». 

Sulla campagna condotta da 
Chaban Delmas e da Giscard 
d'Estaing, il sp re t ano gene
rale del PCF ha detto: « I 
due candidati della destra par
lano di cambiamenti per in
gannare l'opinione pubblica. 
Il cambiamento è a sinistra 
L'applicazione graduale del 
programma comune da parte 
di un governo di sinistra è 
la sola soluzione alla crisi del
la nostra società ». 
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È nata 
a nuova 

Biblioteca 
Universale 

Rizzoli 

La nuova B.U.R. si ripresenta al pubblico d'oggi con il suo contenuto universale: dai classici 
italiani e stranieri alle strenne; dal saggio al manuale; dalle opere di consultazione 

alla riscoperta dei più celebri libri del passato. Arricchita di una veste 
editoriale nuova, moderna ed elegante, è in grado di soddisfare le esigenze estetiche e 

culturali più vive e aperte di tutti i lettori. 

La nuova B.U.R. si articola in tre linee fondamentali: 
I TASCABILI 

Propongono, oltre ai grandi testi di tutte 
le letterature, manuali pratici, autori con
temporanei e titoli di più immediata attua
lità. Una vastissima scelta di opere, una 
prospettiva universale della civiltà e del 
pensiero di ieri e di oggi. 

B.U.R. LIBRERIA 
Storia, politica, sociologia, saggi letterari 
e scientifici, classici del pensiero. Tutte 
le opere sono corredate di note e com
menti. Una cura particolare è dedicata ai 
testi di studio e di consultazione, fino a 
comprendere enciclopedie e dizionari. 

I GRANDI LIBRI ILLUSTRATI 
Sono le grandi opere illustrate: dalla poe
sia romantica ai classici per ragazzi. Pre
sentati in veste particolarmente elegante, 
propongono il ricchissimo patrimonio il
lustrativo italiano e straniero, offrendo 
riedizioni di opere celebri, diventate oggi 
rare o quasi irreperibili. 

Questi sono i primi volumi 
In edicola e libreria 
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ESTRAZIONE DEL LOTTO 
DEL 20 APRILE 1f74 

BARI 67 70 27 23 48 
CAGLIARI 4 41 7* 7 68 
FIRENZE 89 6 7 47 16 
GENOVA 21 22 (4 79 24 
MILANO 42 73 03 47 67 
NAPOLI 53 37 21 M 65 
PALERMO 42 18 82 52 43 
ROMA 90 13 59 12 10 
TORINO 72 44 36 12 74 
VENEZIA 54 68 42 86 3 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° •sfratto) 

2 
1 
2 
1 
X 
X 
2 
2 
2 
X 
X 

1 
Le quote: ai 7 dodici L. 6 mi

lioni 384.000; ai 119 undici Lire 
281.600; ai 1.273 dieci L. 26.0 00. 

In libreria In libreria 
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v . W, Shakespeare . RE LEAR 
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La classica collana economica 
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